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MMMMOD'MBM 

E difficile, ragionevolmente, pensare che possa 
«primi .una crisi di governo che abbia conte 
cauta li giunta al Comune di Palermo. Ciò che 
avviene a Palermo è del tutto trasparente e non 

^ _ _ confluisce provocazione e sfida nel confronti 
™ " ™ di dcuno. Le ragioni della solidarietà politica 
che si e realizzata In Quella citta stanno nella necessità di 
reagire all'assedio mano» canini le Istituzioni: Nessuno -
e certamente non il Pei - ritiene che l'alleanza di Palermo 
sia un laboratorio per formule da esportare nella politica 
Italiana, CIA '# del lutto chiara t ritengo lo comprendano 
anche i dirigenti del Psl. I comunisti palermitani hanno in­
teso sostenere lo sforzo di rinnovamento in atto II nella Oc 
e l'impegno di toh» è movimenti che rompono i vecchi 
schemi partitici • di schieramento. Il Psl, al contrario, ha 
contrastato con accanimento quell'esperienza, Un dall'ini­
zio. considerando prioritaria l'esigenza di difendere il suo 
potere di coalizione, Incoraggiando cosi le Ione più retrive 
della De, Non * una bella pagina della politica socialista, e 
sarebbe interasse anzitutto del Psi metterci una pietra so­
pra e sperare che la gente dimentichi. Se cosi non avviene 
è evidentemente per ragioni pia di (ondo, rispetto alle qua­
li Palermo e soltanto un prestesto (scelto, oltretutto, nel 
rnodo peggiore). 

|l Mitilo socialista ha lavorato in questi anni su una li­
nea chiara che puntava a realizzare Ire condizioni: I) in-
Kattere la politica italiana in un patto di potere con la 

, nel quale far pesare al massimo il proprio ruolo deter­
minante per il governo del paese, 2) emarginare e pro-
gresitvarnenle liquidale la forza del Pei; 3) costruire un 
polo laico e socialista sotto l'egemonia del Psi che potesse 
presentarti Ip prospettiva come', la forza antagonista nei 
confronti della De.|n uno schema di alternativa, 

La ragione vera (Ièlla Inquietudine socialista sta negli 
ostacoli enormi che òggi questa politica incontra. Anzitut­
to nel rapporto con la i x e con il governo del paese. L'e­
poca del governi che potevano pensare di galleggiare sul­
l'Italia che cresce sembra davvero finita. Premono grandi 
problemi e contraddizioni irrisolte, a cominciare dalnodo 
del risanamento finanziarlo e della riforma dello Slato, Si 
Impongono scelte di (otte segno sociale e politico. E d o ri­
chiederebbe governi fotti, programmi seri, coesione politi­
ca reale Tutte cose che l'alleanza Oc-Psi non è In grado di 
offrire al paese. ,-, 

Forlanl e gli altri leader della De posl-demitiana mirano 
a coinvolgere stabilmente il Pai In questa situazione, In una 
alleanza di lungo priodo, utile solo a consolidare una ege­
monia democristiana, moderata e dorotea. Il Pslha senza 
dubbio lavorilo l'avvento di queste Ione alla guida della 
De, ma paradossalmente (non troppo, forse) il cambio 
della guardia è avvenuto In un momento in cui risulta van­
taggioso soprattutto per il partito di maggioranza. 

A nche il Congresso del Pei ha, con ogni eviden­
za, irritato Craxi. Non certamente perche si sa­
rebbe svolto all'Insegna del settarismo e della 
chlutuhj conservatrice. Questa lesi non merita 

^ ^ ^ ^ neppum di essere confutata. Ma al contrano 
^"^~ per lo sforzo di rinnovamento politico e ideale 
e per la sfida unitaria per l'alternativa che ha rivolto al Psi. 
A questa prospettiva II Psi non si sente evidentemente 
pronto, e la consapevolezza (che non pud non esserci) 
che essa risponde ad esigenze profonde del paese, accre­
sce l'Insicurezza e Ingigantisce le reazioni polemiche dei 
socialisti. 

C'è Infine Iurta la difficoltà a ricondurre sotto l'egemo­
nia socialista le Ione minori e quei gruppi che troppo in 
fretta e con una certa arroganza erano stati inclusi, senza 
consultarli, in un'area di influenza del Psi. Persino la cam­
pagna di annessione del Psdl si scontra con una vivace re­
sistenza, per non parlare dei rapporti con il Pn e con i radi­
cali. Da questo complesso di ragioni dipende, a mio giudi-
Zio, l'Inquietudine socialista. Sono ragioni serie ed è com­
prensibile che il Psi sia preoccupalo per i rischi di isola­
mento e per la crescente egemonia moderata sul governo. 
Ma se e cosi sarebbe bene chiamare le cose con il loro no­
me. Ls lamentela sul crescente anusocialismo non serve e 
ricorda certe leone del complotto e dell'assedio che han­
no prodotto solo danni ed errori. C'è da nfleltere sull'esau-
rirsi di una politica e sulle prospettive nuove che si debbo­
no aprire per il paese. Su questo terreno il Psi non trove­
rebbe, almeno da questa parte, alcun complotto antisocia-
lista, ma forze interessate a discutere e a ricercare insieme 
una via diversa. 

MANOVRA E CASO PALERMO Fallisce l'ennesimo vertice a palazzo Chigi 
Da oggi Forlani consulta i segretari di maggioranza 

De Mita rinvia e pensa alla crisi 
I ticket per ora restano cosi c o m e sono. Il vertice a 
palazzo Chigi con i capigruppo della maggioranza si 
è chiuso con «una fumata grigia, se non nera». De 
Mita vuol sapere se può «andare avanti». Vedranno i 
cinque, in Parlamento, se e quali modifiche concor­
dare. Per ora sono al lavoro i tecnici. I malati deb­
bono aspettare che finiscano di litigare-De Michelis 
e Donai Cattin. Oggi incontro Forlani-La Malfa. 

PASQUALI CAMILLA MADIA TARANTINI 

gB ROMA «Credo che ci sia 
un ticket su Palermo nell'aria". 
ironizza il ministro della Sani­
la Donai Cattin, (orse anche 
per scrollarsi di dosso le accu­
se che il socialista De Mchells 
e alcuni dei capigruppo della 
maggioranza gli hanno river­
sato addosso nel corso del 
vertice sul decreto dei tagli e 
dei ticket sanitari. La nunione 
si è conclusa senza un accor­
do, ma anche senza una rot­
tura. 

Le possibili modifiche sono 
rinviate, per ora in sede tecni­
ca (dove e stato messo a pun­
to un "ventaglio di ipotesi»), 
poi forse a un accordo tra 1 

cinque In Parlamento. Sempre 
che prima non intervenga una 
crisi di governo. Non a caso la 
discussione si era aperta con 
una secca domanda di De Mi­
ta: «Ci sono le condizioni per 
andare avanti?-. 

E il presidente del Consiglio 
l'ha ripetuta alla (ine, solleci­
tando una dimostrazione di 
coesione» da parte della 
maggioranza. Come? Forse 
con un vertice della maggio­
ranza. Forlani l'ha proposto 
formalmente. In attesa di otte­
nere l'assenso dei cinque, il 
segretario de comincia un giro 
di Incontri bilaterali: il primo, 
oggi, con La Malfa. 

FEDERICO GEREMICCA A MOINA 9 Ciriaco Da Mita 

Per la ristrutturazione di un carcere a Catania 

I t f l '4M . ttisuSica 
Raccomandò Costanzo? 
Uno sconcertante episodio coinvolge il nome di Do­
menico Sica, Alto commissario per la lotta alla ma­
fia. Il successore di Dalla Chiesa avrebbe inviato a 
Nicolò Amato, direttore degli istituti di prevenzione 
e pena, una lettera per «riammettere» ad un appalto 
per il carcere minorile di Catania l'impresa di Car­
melo Costanzo, il discusso cavaliere del lavoro». Le 
voci sono confermate dal settimanale «Avvenimenti». 

FAIIOINWINKL 

••ROMA. «Non ci sono ele­
menti ostativi» all'ingresso di 
Carmelo Costanzo, in qualità 
di appaltatore, nelle carceri 
italiane. Lo sostiene - secon­
do il settimanale «Avveni­
menti!. che ricostruisce la vi* 
cenda nel numero in edicola 
domani - il prefetto Sica. Al­
to commissano contro la ma­
fia, in una lettera inoltrata al 
direttore degli istituti di pre­
venzione e pena Nicolò 
Amato. 

Voci e testimonianze sul­
l'episodio si erano già regi­
strate nel corso di trasmissio­

ni alla milanese *R dio po­
polare* e a «Samarcanda». 
Ora «Avvenimenti» dichiara di 
avere accertato l'esistenza 
delta lettera e di averne avuto 
conferma dallo stesso Ama­
lo. Il quale, nella giornata di 
ieri, non ha voluto rilasciare 
dichiarazioni. Analogo atteg­
giamento di riserbo è venuto 
in serata da Sica e dal mini­
stero della Giustizia- «Non ri­
lasciamo n<fi informazioni né 

dichiarazioni su documenti 
interni*. Insomma, non si 
conferma ma neppure si 
smentisce l'esistenza della 
lettera. 

1 fatti risalgono all'autunno 
.scorso. Costanzo veniva invi­
tato a partecipare a lavori di 
ristrutturazione del carcere 
minonle della Bicocca, da lui 
costruito nell'81. Ma la dire­
zione che fa capo a Nko)ò 
Amato bloccava la pratica. Il 
«cavaliere del lavoro» era sta­
to pesantemente accusato di 
collusioni con la mafia dal 
pentito Antonino Calderone 
E gli atti del maxiprocesso di 
Palermo testimoniano di suoi 
rapporti con Nitto Santapao-
la, condannato per l'assassi­
nio del generale Dalla Chie­
sa. Ma, come si è detto, lo 
stesso Sica avrebbe poi «ria* 
bilitato» il Costanzo tra i co­
struttori «idonei» agli appalti 
degli stabilimenti di pena. 

A PAQINA 0 

«Uccidere terroristi non è reato» 
SJBJNEW YORK. -L'Impiego 
della forza militare contro un 
terrorista o un'organizzazione 
terrorista per proleggere citta­
dini americani o la sicurezza 
nazionale degli Stati Uniti è 
un esercizio legittimo del dirit­
to intemazionale di autodifesa 
e non costituisce assassinio». 
•Il diriuo intemazionale di au­
todifesa giustifica pienamente 
attacchi contro leader terrori­
sti o infrastrutture terroristi-
che>. Fuori dal denti, questa 
conclusione della bozza di 
memorandum di 8 cartelle dif­
fusa dal magglor-generale e 
avvocato liugh Overholt, capo 
degli uffici legali dell'Uà Army, 
sostiene che Cia e Pentagono 
hanno piena licenza di ucci­
dere, In patria o in qualunque 
angolo' del mondo, purché le 
loro vittime vengano definite 
•terroristi». In particolare, giu­
stifica legalmente l'assassinio 
politico e qualsiasi Intervento 
militare all'estero e sgombra II 
campo dall'ordine presiden­
ziale flrMato da Oeraid Fórd 
nel 1976 che vietava ogni (or-

L'esercito Usa si arròga licenza di uc­
cidere in ogni angolo del mondo. Se­
c o n d o un parere degli uffici legali del­
la Us Army «l'impiego della forza mili­
tare contro un terrorista o organizza­
zioni terroristiche non costituisce as­
sassinio» e non contraddice l'ordine 
presidenziale numero 12333, firmato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

nel 1976 da Gerald Ford, c h e vietava 
al Pentagono e alla Cia operazioni di 
assassinio politico. Come mai si met­
tono proprio ora a mettere i puntini 
sulle «i»? Non sarà perché sono pronti 
a lanciare una rappresaglia armata 
contro i presunti autori dell'attentato 
al volo Pan Am 103? 

ma di operazioni tendenti al­
l'assassinio di personalità an­
tiamericane all'estero. 

Il documento scritto dal ge­
nerale Overholt non-era desti­
nato originariamente al pub­
blico. È venuto fuori solo per­
ché lunedi era stato rivelato 
da una *newsletlcr» specializ­
zata, «Detense Week*, ed è 
stato ieri confermato da fonti 
ufficiali del Pentagono. Come 
mai questo .parere legale» vie-' 
ne fuori proprio ora? Chi l'ha 
sollecitato? 

Il tenente colonnello Dick 
Bridge», portavoce dell'esercl-
lo, cerca di ridimensionare la 
cosa nel limiti di una semplice 

SIBQMUNO OINZBIRQ 

esercitazione giuridica. •Stia­
mo cercando - spiega - di ag­
giornare il manuale di base 
sulle "leggi di guerra" che 
non era stato riveduto sin dal 
1956. Questo manuale ha una 
definizione di "assassinio" 
che risale a quella fornita dal­
la Convenzione dell'Aia nel 
,1907. Quel che cerchiamo di 
fare è sollecitare il dibattito 
per giungere ad una nuova 
definizione comune di "assas­
sinio" tra Forze armate. Dipar­
timento di Stato e Cia. Si tratta 
di un tentativo di definire l'as­
sassinio, quando è proibito e 
quando non lo è, tutto qui». 

L'unico assassinio •legale* 

secondo la Convenzione del­
l'Ala è quello de) soldato che 
uccide il nemicò in battaglia. 
E in quel documento degli ini­
zi del secolo' si afferma espli­
citamente'che «è in particolar 
modo vietato uccidere o ferire 
proditoriamente individui che 
appartengono alta nazione o 
all'esercito nemici». 

I legali dell'esercito Usa ora 
•correggono» la Convenzione 
dell'Ala, e lo stesso ordine 
presidenziale numero 12333 
del 1976 che vincola Cia e 
commandos americani all'e­
stero, per giustificare l'assassi­
nio politico dei «terroristi». Co­
si tacendo sgombrano il cam­

po delle obiezioni di illegalità 
sollevate nei confronti di Rea-
•gan.quando ordinò le rappre­
saglie contro la Libia e l'assas­
sinio - diretto o indiretto - di 
Gheddafi. 

La cosa inquietante è che la 
giustificazione giuridica di 
azioni di commandos assassi­
ni giunge nel momento in cui 
gii Stati Uniti stanno.per fare i 
nomi di coloro che secondo 
le loro indagini sono i respon­
sabili dell'attentato sul volo 
Pan Am 103 esploso nei cieli 
della Scozia. Il direttore dell'F-
bi William Session, la scorsa 
settimana, si era detto «fidu­
cioso» di una rapida conclu­
sione dell'Inchiesta. E funzio­
nari del governo avevano rive­
lato al «Washington Post» che 
•hanno gli 1 nomi dei sospetti 
ma non ancora la certezza». Il 
nome che emerge con più fre­
quenza, da settimane, e quel­
lo del Fronte popolare per la 
liberazione della Palestina-co­
mando generale, la formazio­
ne anti-Olp di Ahmed Oibril, 
con appoggi in Siria, Iran e Li­
bia. 

Contro i ticket 
si ferma 
tutta la Fiat 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHsUI COSTA 

gHTOIIINO.il giorno dello 
sciopero generale a Torino 
contro i ticket di De Mila i di-
ventato il giorno della riscossa 
dei lavoratori alla Fiat A mi­
gliaia hanno sospeso il lavoro 
e sono usciti dalle officine di 
Mlratlori, di Rivalla, di Clùvas-
so; deil'lveco. di lutti gli altri 
stabilimenti del gruppo. In te­
sta i giovani precari In forma­
zione-lavoro, che in massa 
hanno sfidato i ricalti azienda­
li sulla conferma dell'assun­
zione. Alla Fiat di Rivalla un 
«vento storico: per la prima 
volta hanno Incrocialo le 
braccia un consistente gruppo 
di capisquadra. Applausi e 
scene di commozione sui 
cancelli, mentre si dileguava­

no otto anni di incubo, di 
paura delle rappresaglie ami-
sindacali. 

La stessa Fiat ammette con 
I suoi dati che alla giornata di 
lotta hanno partecipato la 
maggioranza dei lavoratori. 
PerT sindacati hanno aderito 
allo sciopero l'80 per cento 
delle maestranze a Mlraflori, il 
90 per cento a Rivalla, il 95 
per cento negli stabilimenti 
beco, Il 100 per cento nelle 
fonderie Rat di Crescentino e 
Carmagnola. Pieno successo 
della fermata in centinaia di 
altre fabbriche torinesi grandi 
e piccole, nei cantieri, negli 
uffici. Quasi diecimila persone 
hanno «presidialo» la centrale 
piazza Castella 

ELENA, LACCABÒ e ROMANO A MOINA 4 

Assemblea 
a«Re|wbbika» 
«Scalfari, addio 
padre padrone» 

Oggi Repubblica (nella foto il direttore, Eugenio ScaJM) 
non t nelle edicole per uno sciopera del redattori, cHjtjH 
hanno tenuto una lunga assemblea. Si la strada l'iutjffp' 
uno statuto del giornalista, a garanzia della redazione Mi 
confronti della nuova proprietà. Sul suo funzionamento db» 
vrebbe vigilare un comitato di garanti. Critiche all'atteggia­
mento della direzione, che ha relegato la notizia della fu­
sione Mondadori-gruppo Caracciolo in una delle ultime pa­
gine dell'edizione di ieri. AU.EPAO.ltH « » T 

Caso Serena 
I giudici 
attaccano 
Vassalli 

Mentre I coniugi 
ricorrer» contro II 
che ha allontanato la [ 
la filippina affidandola ad 
un'altra famiglia. Il c i t o Sf­
rena» apre una nuova pole­
mica. La sezione Piemonte-

• " " " • • • • • ^ • ^ • • • ^ " • » se dell'Associazioiie nazio­
nale magistrati attacca in un documento il ministro di Gra­
zia e giustizia, Vassalli. L'accusa è esplicita'. «CI sono state 
interferenze su attività giurisdizionali da parte di afgani Isd-
fuzionali». Criticalo anche l'intervento della Russo Jervoli-
n o- *«p*aim> 0 

Takeshita: 
«Ho preso soldi 
dalla Recruit ma 
non mi dimetto» 

Il premier giapponese No-
boni Takeshita ha ammesso 
Ieri, davanti alla commissio­
ne Bilancio del Parlamento, 
di avete ricevuto un militi» 
do e trecento milioni di art 
dalla Recruit, la società al 

••»»•»»»»»»»—•»•»««•»»»•—•»•"•» centro di un dilagante scan­
dalo politico-finanziario. «Ho responsabilità politiche e mo-, 
tali in questa vicenda • ha dichiaralo Takeshita • ma non t » 
tendo dimettermi». L'opposizione ha nuovamente chiesto 
che il governo ti faccia da pane e ti indicano elezioni gene­
rali. A BAIMI* «IO, 

\M 
L'incontro tra il segretario del Pei e i dirìgenti socialisti francesi 

» 

Occhetto e Maurqy d'accordo 
«Ciascuno dei nostri due partiti deve andarti olire 
la propria storia. L'evoluzione deve appartenere a 
tutti, e tanto peggio per chi non vuole evolvere. 
C'è una grande battaglia da condurre assieme sul 
piano europeo, parliamo quindi di eurosinistra». 
Pierre Mauroy è pienamente soddisfatto della 
giornata di colloqui con la delegazione del Pel 
guidata da Achille Occhetto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNI MARSILU 

• • PARIGI. Convergenze am­
plissime su lutti i temi affron­
tati, ma soprattutto un forte, 
nuovo sentimento unitario da­
vanti alla scadenza europea. 
L'«eurosinistra> e parola nella 
quale credono comunisti ita­
liani e socialisti francesi, attor­
no alla quale ruota la prospet­
tiva strategica di ambedue l 
pattiti. L'esito della visita pari­
gina di Achille Occhetto (era­
no con lui Giorgio Napolitano, 
Gianni Cernetti e Sergio Se­

gre) è dunque un neMtslmo 
successa Ha trovalo in Pietra 
Mauroy un Interlocutore else 
ha tolto i veli nazionali al di­
battito sulla sinistra europea, 
collocandolo nella tua giusta 
dimensione slorica e geopoli­
tica. il capo del maggior parti­
to di opposizione in Italia ha 
inoltre incontralo il capo del 
governo francese: con Michel 
Rocard un Incontro brave ma 
che Occhetto ha definito 
•molto caloroso». 

L'incontro itti a Parigi tra Occhetto e Rocard APAOINAS 

Dopo la tragedia di Bruxelles ltJefa riammette i e l u b dal '90^91 

Il calcio archivia PHeysel 
Gli inglesi tornano in Coppa 
Si concluderà dopo 5 anni, nel '90, l'isolamento del­
le squadre inglesi dalle Coppe europee: lo ha deci­
so la commissione dell'Uefa. La «riammissione» è 
condizionata da alcune decisioni che dovrà adottare 
Londra, oltre che «dall'applicazione integrale delia 
convenzione Cee contro la violenza». Per il Liverpool 
occorrerà un provvedimento speciale: ai «reds» (u in­
flitta una pena suppletiva di 2 anni. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• s ì ROMA. L'Europa riab­
braccia il «football»: le squa­
dre inglesi saranno riammesse 
nelle Coppe intemazionali a 
partire dalla stagione calcisti­
ca 90-91. Lo ha deciso.ieri 
l'Uefa accogliendo, con una 
mossa a sorpresa, la richiesta 
avanzata dalla , Federcalcio 
britannica. Sulla decisione ha 
probabilmente pesato 11 giudi­
zio emesso in mattinata dal 
Parlamento europeo a Stra­
sburgo che invitava la Cee «ad 
annullare un'interdizione con­

traria ai trattati della Comuni­
tà». La commissione esecutiva 
deli'«Union des Associations 
Europeennes de football» -
l'organismo presieduto dal 
francese Jacques Georges -
era riunita a Palmela, in Porto­
gallo, All'ordine del giorno 
c'era appunto la «questione 
inglese», una questione aperta 
ormai quasi da quattro anni, 
più esattamente dal 29 mag­
gio '85 quando allo stadio 
«Heysel» di Bruxelles - si gio­
cava la finale di Coppa Cam­

pioni fra Juventus e Liverpool 
- penero la vita 39 spettatori, 
quasi tutti italiani, per una 
sciagurata esplosione di follia 
degli «hooligans», i famigerati 
teppisti d'Oltremanica. Dopo 
la tragedia, i club inglesi ven­
nero radiati a tempo indeter­
minato dalle Coppe europee. 

Non era facile, come dice­
vamo. pronosticare una solu­
zione come quella adottata ie­
ri dal vertice Uefa: anche per­
ché, particolare tutf altro che 
trascurabile, il processo per 
quella che rimarra nella storia 
come la «strage dell'Heysel», 
dopo mille rinvìi e vicissitudi­
ni, non è ancora giunto a con­
clusione e 1 familiari delle 32 
vittime italiane sono sempre 
in attesa di una pur tardiva 
giustizia. Anche il presidente 
Georges, non più tardi di lu­
nedi mattina, aveva anticipato 

che «la riammissione delle 
squadre inglesi era subordina­
ta a specifiche garanzie da 
parte del governo d| Londra». 
Stadi latto che, attualmenl», Il 
•piano anti-hoolìganta del go­
verno inglesi! non e ancora 
operativo. «Mi aspetto che il 
•piano» - ha detto il ministro 
britannico dello sport, Colin 
Moynihan - sia pronto e fun­
zionante alla line della prossi­
ma stagióne. Solo in questa 
caso il governo darà il suo so­
stegno.. Alla Fodeicalclo In­
glese, fra l'altro, non place il 
progetto di 'schedatura, pro-

Costo dal governo di Londra. 
e reazioni «I provvedimento-

Uefa sono stale, nel comples­
so. abbastanza positive. La 
sensazione e pero che i Mon­
diali '90 saranno un banco di 
prova molto duro per I) «foot­
ball- « I suoi incontrollabili 
fan. 

BERNABEI e PARISI A PAtWSA tgj 
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